
COMUNE DI MONTOPOLI 

IN VAL D’ARNO
_____________________________________________________________________________________

Via Francesco Guicciardini n° 61 - 56020 - Montopoli in Val d'Arno (PI) - ( ☎ 0571/44.98.11)

DELIBERA  DEL CONSIGLIO COMUNALE

   n° 66    del 03/08/2015

OGGETTO:

REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELL'ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF PER

L'ANNO 2015. APPROVAZIONE.

L'anno duemilaquindici addì 03 - tre - del mese agosto alle ore 20:30 in Montopoli in Val d’Arno,
nella sala delle adunanze posta nella Sede Municipale, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in
seduta ordinaria ed in prima convocazione, in conseguenza di determinazioni prese dalla Giunta
previa la trasmissione degli inviti  scritti, come da referto agli atti ai termini del Regolamento del
Consiglio Comunale.

Assiste  il  sottoscritto DOTT.  PAOLO  DI  CARLO   Segretario  del  Comune,  incaricato  della
redazione del verbale. 

Il Sig. CAPECCHI GIOVANNI nella veste di Sindaco assume la presidenza e constatato il numero
legale degli  intervenuti  dichiara  aperta la  seduta  ed invita  il  consiglio  a deliberare sull’oggetto
sopraindicato, compreso nell’ordine del giorno della presente adunanza.

Risultano rispettivamente presenti e assenti i Signori:

Consigliere Presente Assente Consigliere Presente Assente

CAPECCHI GIOVANNI X - MOSCILLO MOIRA X -

VANNI LINDA X - BARTOLI FABIO X -

RIMICCI JONATHAN X - FIORENTINI SAMUELE X -

BONFANTI GIULIO X - CRISTIANI CHIARA X -

VITALI CECILIA - X FRESCHI LORENO X -

REMORINI MARINA X - BELLOFATTO DARIO X -

POTI' LUCA - X RAFFAELLI ERICA X -

CARLI DAMIANO X - VANNI MARIA X -

GRONCHI GIACOMO X -

Esecutività:  Immediatamente Esecutiva

Assessori Esterni Presente Assente

MARZINI ROBERTO X -

SCALI CRISTINA X -

VARALLO ALESSANDRO X -



-     Vista la delibera di Giunta Comunale n. 111 del 09/09/2014 con la quale la stessa propone

al Consiglio Comunale il regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF

per l’anno 2014 e la delibera di Consiglio Comunale n. 76  del 29/09/2014  con la quale è

stato  approvato  il  regolamento  per  l’applicazione  dell’addizionale  comunale  IRPEF  in

vigore  per  l’anno  2014  che  ha  fissato  l’aliquota  dell’addizionale  comunale  irpef  nella

seguente misura:

SCAGLIONI ANNUALI DI REDDITO ALIQUOTA  ADDIZIONALE  COMUNALE

IRPEF

Fino a €  15.000,00 0,76%

Da € 15.001,00 a € 28.000,00 0,77%

Da € 28.001,00 a € 55.000,00 0,78%

Da € 55.001,00 a € 75.000,00 0,79%

Oltre € 75.000,00 0,80%

Con esenzione per i contribuenti in possesso di reddito imponibile ai fini dell’imposta sul reddito

delle persone fisiche annuo non superiore ad € 11.500,00; se il  reddito supera il  predetto limite

l’addizionale si applica al reddito imponibile complessivo;

-    Vista la delibera di Giunta Comunale n. 74 del 14/07/2015 con la quale la stessa propone al

Consiglio Comunale il regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF per

l’anno 2015;

-     Visto l’art. 54 del D.Lgs. n. 446/1997 e successive modificazioni, il quale ha stabilito che il

Comune approva  le  tariffe  ed i  prezzi  pubblici  ai  fini  dell’approvazione  del  bilancio  di

previsione;

-     VISTO  il  decreto  del  Ministero  dell’Interno  del  13/05/2015,  pubblicato  nella  Gazzetta

Ufficiale n. 115 del 20/05/2015, che prevede il differimento del termine per la deliberazione

del bilancio di previsione 2015 degli enti locali al 30/07/2015;

-     Visto l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296 del 27/12/2006, legge finanziaria per l’anno

2007, ai sensi del quale gli Enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di

loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di

previsione. Dette deliberazioni anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio

purchè  entro  il  termine  innanzi  indicato,  hanno  effetto  dal  1°  gennaio  dell’anno  di



riferimento.  In  caso  di  mancata  approvazione  entro  il  suddetto  termine,  le  tariffe  e  le

aliquote si intendono prorogate di anno in anno;  

-     Rilevato che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, convertito nella Legge n.

214  del  22/12/2011,  a  decorrere  dall’anno  2012,  tutte  le  deliberazioni  regolamentari  e

tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero

dell’Economia  e  delle  Finanze,  Dipartimento  delle  finanze,  entro  il  termine  di  cui

all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta

giorni  dalla  data  di  scadenza  del  termine  previsto  per  l’approvazione  del  bilancio  di

previsione.  Il  mancato invio delle  predette  deliberazioni nei  termini è sanzionato,  previa

diffida da parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo,

dell’invio delle  risorse  a  qualsiasi  titolo  dovute  agli  enti  inadempienti.  Con decreto  del

Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, di natura

non  regolamentare  sono  stabilite  le  modalità  di  attuazione,  anche  graduale,  delle

disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’Economia e

delle Finanze pubblica,  sul  proprio sito informatico,  le deliberazioni inviate dai  comuni.

Tale  pubblicazione  sostituisce  l’avviso  in  Gazzetta  Ufficiale  previsto  dall’articolo  52,

comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997;

-     Visto l’articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998 n. 360 e successive modifiche ed

integrazioni, istitutivo dell’addizionale comunale sul reddito delle persone fisiche;

-     Visto l’art. 1, comma 142, della Legge n. 296 del 27/12/2006, Legge finanziaria per l’anno

2007,  che  modificando  l’art.  1  del  D.Lgs.  n.  360/1998,  prevede  che  i  comuni  con

regolamento  adottato  ai  sensi  dell’art.  52  del  D.Lgs.  n.  446/1997  possono  disporre  la

variazione  dell’aliquota  di  compartecipazione  dell’addizionale  comunale  all’irpef.  La

variazione  dell’aliquota  di  compartecipazione  dell’addizionale  non  può  eccedere

complessivamente 0,8 punti percentuali.  Con il medesimo regolamento può essere stabilita

una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti  reddituali ed inoltre

possono  essere  stabilite  aliquote  dell’addizionale  comunale  all’imposta  sul  reddito  delle

persone  fisiche  differenziate  esclusivamente  in  relazione  agli  scaglioni  di  reddito

corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge statale;

-     Dato atto ai sensi di quanto prevede l’art. 1 del D.Lgs, n. 360/1998 e successive modifiche

ed  integrazioni,  di  approvare  per  l’anno  2015  il  regolamento  relativo  all’applicazione

dell’addizionale  comunale  all’irpef  che  si  allega  sotto  la  lettera  “A”  alla  presente

deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;

-     Dato atto che ai sensi del regolamento di cui sopra l’aliquota fissata per l’anno 2015 per

l’addizionale comunale all’irpef è pari a quella approvata per l'anno 2014 con delibera di

Consiglio  Comunale  n.  76  del  29/09/2014  come  proposto  dalla  Giunta  Comunale  con

delibera n. 74/2015:



SCAGLIONI ANNUALI DI REDDITO ALIQUOTA  ADDIZIONALE  COMUNALE

IRPEF

Fino a €  15.000,00 0,76%

Da € 15.001,00 a € 28.000,00 0,77%

Da € 28.001,00 a € 55.000,00 0,78%

Da € 55.001,00 a € 75.000,00 0,79%

Oltre € 75.000,00 0,80%

-      Dato  atto  che  ai  sensi  del  regolamento  di  cui  sopra  sono  esenti  dall’applicazione

dell’addizionale comunale all’irpef i contribuenti in possesso di reddito imponibile ai fini

dell’imposta sul  reddito  delle  persone fisiche annuo non superiore  ad € 11.500,00; se il

reddito supera il predetto limite l’addizionale si applica al reddito imponibile complessivo;

-     Visto il parere favorevole espresso dal Revisore unico ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. n.

267/2000, come modificato dall’art. 3 del D.L. n. 174/2012;

-     Visto l’allegato parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica del presente atto

espresso dal Responsabile del Servizio interessato ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo

18.08.2000 n. 267;

-     Visto il parere in ordine alla regolarità contabile del presente atto espresso dal Responsabile

di Ragioneria ai sensi dell’art. 49 del decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267;

-      Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Indi, Il Consiglio Comunale con la seguente votazione resa dai  consiglieri presenti e votanti e 

riscontrati con l’ausilio degli scrutatori nominati ad inizio di seduta:

Consiglieri presenti:     n. 15

Consiglieri favorevoli: n. 11

Consiglieri contrari :  n. 4 (Raffaelli Erica, Damiano Carli, Maria Vanni, Giacomo Gronchi)

Consiglieri astenuti : n. 0

DELIBERA



1)   Di  approvare  per  l’esercizio  2015  il  regolamento  relativo  all’applicazione  dell’addizionale

comunale all’irpef che si allega al presente atto sotto la lettera “A” per formarne parte integrante

e sostanziale;

2)   Di fissare per l’esercizio 2015 l’aliquota dell’addizionale comunale all’irpef nella stessa misura

di quella fissata per l'anno 2014, con delibera di Consiglio Comunale n. 76 del 29/09/2014 come

proposto dalla Giunta Comunale con delibera n. 74/2015:

SCAGLIONI ANNUALI DI REDDITO ALIQUOTA  ADDIZIONALE  COMUNALE

IRPEF

Fino a €  15.000,00 0,76%

Da € 15.001,00 a € 28.000,00 0,77%

Da € 28.001,00 a € 55.000,00 0,78%

Da € 55.001,00 a € 75.000,00 0,79%

Oltre € 75.000,00 0,80%

3)   Di  stabilire  che  ai  sensi  del  regolamento  di  cui  sopra  sono  esenti  dall’applicazione

dell’addizionale  comunale  all’irpef  i  contribuenti  in  possesso  di  reddito  imponibile  ai  fini

dell’imposta sul  reddito delle persone fisiche annuo non superiore ad € 11.500,00; se il  reddito

supera il predetto limite l’addizionale si applica al reddito imponibile complessivo;

4)   Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, convertito nella Legge n.

214 del  22/12/2011 e dell’art.  52 del  D.Lgs.  446/97,  la  presente deliberazione al  Ministero

dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua

esecutività,  o  comunque  entro  il  termine  di  30  giorni  dalla  scadenza  del  termine  per

l’approvazione del bilancio di previsione;

5)   Di allegare copia della presente deliberazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2015 in

conformità a quanto disposto dall’art. 172 del D.Lgs. 267/00;

Indi, stante l’urgenza di provvedere

Il Consiglio Comunale con la seguente votazione resa dai  consiglieri presenti e votanti e riscontrati 

con l’ausilio degli scrutatori nominati ad inizio di seduta:

Consiglieri presenti:     n. 15

Consiglieri favorevoli: n. 11

Consiglieri contrari :  n. 4 (Raffaelli Erica, Damiano Carli, Maria Vanni, Giacomo Gronchi)

Consiglieri astenuti : n. 0



DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del Decreto

Legislativo 18.08.2000 n. 267.

   



Letto, fatto e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

CAPECCHI GIOVANNI DOTT. PAOLO DI CARLO

F.to ____________________________ F.to _____________________________

Il Sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione viene affissa all’albo 

pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal 18/08/2015

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dr. Paolo Di Carlo

La presente è copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo e d’ufficio.

Li 18/08/2015

IL SEGRETARIO COMUNALE

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione:

� è stata pubblicata all’albo pretorio come sopra indicato giusta la relazione del 
messo comunale e che contro di essa non sono stati presentati reclami ed 
opposizioni da parte dei Consiglieri comunali ai fini del controllo eventuale di cui 
all’art. 127 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.

La presente deliberazione è divenuta esecutiva  il   _______                      per:

� decorrenza del termine di dieci giorni dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134, 
comma 3, del Decreto Legislativo n.267/2000.

Li

IL SEGRETARIO COMUNALE


